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Ed ora arriva 
il catasto 
degli scarti 

MASSIMO FILIPPINI 

MI ROMA Lentamente, 
non e è che dire, ma Ineso 
raliilniunic $1 sta andando 
verso una gestione razionale 
del rifiuti urbani, Industriali e 
quam altri 

Un esemplo di questo fer­
mento è la costituzione 
presso le Camere di com­
mercio dell'Ecocerved 

Che cos'è? E presto detto 
È una società, o meglio un 
consorzio creato nell'aprile 
dell 86, tra I azienda di In 
formalina della struttura ca­
merale la Cerved appunto, 
e la società Ecobancatecno-
logica in rappresentanza del 
gruppo Ecolega che la capo 
alla Lega delle cooperative 

Vediamo In sintesi che co­
so si propone questa struttu­
ra che Inzlerà a lavorare ini-
alalmenle in Veneto su com­
mossa dell» Regione. 

Il ragionamento appare 
semplice, partire dalle Infor­
mazioni relative alla banca 
dati Sani sistema anagrafe 
nazionale Imprese, per giun­
gere alla conoscenza sugli 
Impianti esistenti e redigere 
un vero e proprio catasto dei 
rifiuti Ma perché questo la­
voro viarie pensato a livello 
regionale? Questo perché, 
sostengono a Ecocerved, 
esiste una normativa accet­

tata dalle Regioni relativa al 
Dpr 915/82 che sebbene fi 
no adesso inattuata può es 
sere un valido strumento per 
Iniziare questo importante 
progetto 

In questo senso Ecocer­
ved può creare I occasione 
a moltl enti locali di Iniziare 
il progetto del catasto dei ri 
fiuti per poi arrivare In segui 
to ad un progetto più ambi­
zioso trasporlo, smaltimeli 
to e, perché no?, la stessa 
commercializzazione del ri­
fiuti, cosi come già avviene 
con la Borsa del rifiuti 

Lente locale avrà anche 
bisogno di piani di smalti 
mento che si presentano di 
eslrema difficoltà realizzati 
va giacché dovrebbero par­
tire dalla qualificazione e 
quantificazione dei rifiuti 
presenti In un determinalo 
territorio, per giungere, poi 
ali individuazione del centri 
di smaltimento in grado di 
eliminare il prodotto di scar­
to In questo senso I attività 
delle 24 socielà facenti capo 
al gruppo Ecolega In colla­
borazione con le strutture 
delle Camere di commercio 
sarà fondamentale 

Il giorno In cui non sare­
mo più sommersi dal nostri 
scarti è cosi vicino? 

Quello che si può fare 
Come utilizzare 
al meglio macchinari 
e tecnologie nuove 

Quello che non si fa 
Nel nostro paese 
non è stata mai fatta 
una politica ecologica 

Scienza, aziende e... rifiuti 
Non molti lo sapranno ma la maggior parte dei pro­
blemi che effliggono la nostra martoriata natura pos­
sono essere controllali e sconfitti Come 7 Con ade­
guate soluzioni tecnico-scientifiche già realizzate in 
molti paesi del mondo La lotta ali inquinamento po­
trebbe assicurare centinaia di migliaia di nuovi posti 
di lavoro Nel prossimo futuro ( e già ci sono i primi 
segnali) I ecologia sarà un settore trainante? 

GIORGIO NEBBIA 

a A mano a mano che è 
cresciuta 1 attenzione per la 
lolla ali inquinamento e che 
sono cresciute le conoscen 
ze sui cicli produttivi e sui ci 
eli biologici ci si è resi conio 
che la maggior parte dei prò 
bleml di al'era?ione ambien 
tale possono essere control 
lati e sconfitti con adeguate 
soluzioni tecnico sdentili 
che 

Salvare I ambiente perà 
costa I economia dell am 
blente spiega che gli investi 
menti per i depuratori o per il 
cambiamento dei cicli prò 
dultivl possono essere Iman 
ziall dallo Slato che spende 
cosi una parie delle tasse dei 
cittadini per difendere la loro 
salute oppure devono essere 
atlrontati dagli inquinatori i 
quali saranno costretti o a di 
mlnulre i profitti o ad aumen­
tare i costi delle merci prò 
ciotte con cicli produttivi me­
no Inquinanti Anche in que­
sto modo I consumatori e i 
cittadini dovranno pagare II 
diritto alla salute e ali aria pu­
lita La scelta fra le due stra 
de é politica e comunque In 
Italia una chiara scelta non è 
mai siala falla 

Comunque gli Invesilmeni! 
destinoti a macchinari o prò 
cessi, o apparecchiature di 
controllo mettono In circo 
lazlone denaro e danno lavo 
ro a vecchie e nuove impre­

se creano posti di lavoro La 
prima fase della difesa am 
blentale consiste nel control 
lo chimico fisico e biologico 
dello stato dell aria delle ac­
que del mare del terreno 
Per restare al solo campo 
chimico I problemi da af 
fronlare per stabilire per 
esempio la composizione 
del gas che si formano come 
sottoprodotti in una opera 
zione industriale o negli in 
cenenton di rifiuti, o dei gas 
di scappamento degli aulo 
veicoli sono enormi 

SI traila in molli casi di 
analizzare sostanze linora 
quasi sconosciute e che sono 
spesso presenti In quantità 
piccolissime ma significative 
ai fini della salute umana Per 
esempio dopo 1 incidente al 
la Icmesa di Meda si sono 
fatti grandissimi passi avanti 
nell identificazione delle 
diossine e di altre sostanze 
clorurate che si formano pra­
ticamente in tutti I processi di 
incenerimento e che prima 
erano appena conosciute In 
dieci anni sono siali pubbli­
cati migliaia di articoli scien­
tifici e decine di libri e sono 
stati messi a punto metodi di 
analisi che richiedono appa­
recchiature spesso costosis­
sime 

Purtroppo gran parie delle 
apparecchiature per il con 
(rollo e I analisi ambientale 

usate in Italia sono di impor 
lazione e questo e un segno 
di un deplorevole ritardo in 
dustnale in un campo di ere 
scente importanza Ormai 
esistono in tutti i paesi indù 
striali dei laboratori privati 
specializzali in analisi am 
bienlali Essi lavorano per le 
industrie o per gli enti pubbli­
ci e rispondono a una do­
manda che i laboratori pub­
blici spesso non sono in gra­
do di soddisfare L approfon 
dimento delle conoscenze 
scientifiche è indispensabile 
per capire quali accorgimenti 
devono essere adottati nella 
loda contro I Inquinamento 
Oggi ormai e chiaro che da 
molti rifiuti e possibile ricava 
re materiali unii la cui vendita 
copre una parte delle spese 
della depurazione 

Il riciclaggio della carta 
del vetro dei metalli viene 
ormai praticato su larga scala 
e con profitto economico 
Esistono delle vere e proprie 
borse merci che trattano vari 
tipi di prodotti di scarto clas 
silicati sulla base della loro 
composizione e nutilizzazio 
ne Esistono delle imprese 
che ritirano dietro un coni 
penso rifiuti da piccole e 
medie Industrie e che prov 
vedono a trasformarli a ren 
derli meno nocivi e merli a 
scaricarli in modo adegualo 
Esistono anche purtroppo 
dei veri filibustieri che ma­
scherandosi dietro il nome 
dell ecologia durano a pa 
gamento rifiuti industriali e II 
scaricano nei pozzi o nelle 
cave Molti lettori rlcorderan 
no che slmili scarichi crimi 
nali hanno contaminato le 
falde acquifere in varie zone 
del Piemonte e della Lom­
bardia e forse molli altri sca­
richi clandestini stanno già 

inquinando senza che nes 
suno neanche sappia dove 
sono le acque dei soltosuo 
lo Anche nella nuova indù 
stria ecologica occorrono 
professionalità serietà com 
potenza 

Un altro settore di ere 
scente importanza riguarda 
le tecniche di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani le am 
mimstrazioni locali sono 
sballonate fra venditori di 
impianti di incenerimento, di 
impianti di «compostaggio i 
di impianti di 'separazione» 
dei rifiuti Alcuni di tali im­
pianti sono affidabili altri so 
no basali su tecniche non 
collaudale il successo di un 
piocesso di smaltimento di­
pende dalla composizione 
dei rifiuti dalle carallenslihe 
del territorio dall uso di prò 
cessi di raccolta separala 
Molti aspetti scientifici del-
1 incenerimento o delle di 
scariche devono ancora es 
sere approfonditi La lotta al 
I inquinamento e un vasto 
campo aperto anche alle in 
venzioni e alle innovazioni 

Ad esempio nella lavora 
zione delle olive si formano 
insieme ali olio dei liquami 
chiamali «acque di vegeta 
zione» molto inquinanti ne 
chi di sostanze soggette a pu 
(relazione Finora I frantoi 
oleari hanno scaricato que 
sie acque di vegetazione per 
lo più nel sottosuolo com­
promettendo la qualità di ri 
serve idriche spesso usale 
per I nrigazione Sono stali 
tentati alcuni processi di de­
purazione finora con scarso 
successo come mai cosi pò 
chi scienziati si sono mobili 
lati per dare una soluzione a 
un problema gravissimo per 
I economia specialmente 
del Mezzogiorno7 Durame la 

trasformazione dei blocchi 
di marmo e di granilo in la 
sire si perde dal 30 al 50% 
del materiale sotto forma di 
fanghi finissimi che sono stali 
finora gettali nei fiumi o nel 
mare con rilevanti alterazioni 
ambientali 

Questo sotloprodolto pò 
Irebbe essere utilizzato come 
materiale da costruzione 
evitando 1 inquinamento e 
creando lavoro e ricchezza 
se il problema della sua tra 
sformazione venisse affron­
tato sclentllicamente Un ca 
so analogo è rappresentato 
dalla i peluria • che si forma a 
Piato e In altre zone come 
sotloprodolto della lavora 
zione della lana Si tratta di 
decine di migliaia di lonne) 
tate ali anno di finissime fibre 
di lana e di fibre sintetiche 
che finora sono andate a fini 
re nei rifiuti solidi urbani ma 
che potrebbero essere recu 
perate e trasformate in mate­
riali utili Sono pochi esempi, 
fra i moltisismi che si potreb 
bero citare e che dimostrano 
come la maggior parte delle 
fonti di inquinamento spe­
cialmente industriale può 
essere aggredita ali origine 
con nuovi processi e dando 
vita a nuove attivila 

Secondo alcune indagini 
la lolla ali inquinamento e la 
depurazione ambientale pos­
sono creare centinaia di mi­
gliaia di nuovi posti di lavoro, 
iniziative economiche per 
decine di migliaia di miliardi 
di fatturato ali anno Si parla 
tanto di società postindu­
striale e qualcuno può sorri­
dere ali Idea di una scienza e 
di un industria del rifiuti l'e­
sperienza di altri paesi indu­
striali indica invece che si 
tratta di un settore che avrà 
un ruolo dominante nell eco 
nomia del futuro 

Federchimica 
Irregolarità? 
Colpa non nostra 

LUCA FAZZO 

• • MILANO -Premetto che 
tra gli industriali chimici come 
tra oli ecologisti ci sono senza 
dubbio anche del personaggi 
poco seri Ma quello che io 
vedo montare è un clima che 
sembra prendere 1 industria 
nel suo complesso come ne­
mico da battere, una tenden­
za a mettere in discussione le 
basi fondamentali del nostro 
sviluppo Se questo è I obietti­
vo bisogna dirlo chiaramente, 
in modo che la gente possa 
decidere in modo consapevo­
le si può rinunciare ali indù-
slna e alla chimica basta sa 
pere che cosi sì rinuncia an­
che abuona parte delle nostre 
piccole comodità quotidia­
ne» 

Gabriele Culolo vicepresi 
dente per i rapporti esterni 
della Federchimica non ha 
dubbi una mediazione tra esi 
genze dell ambiente e eslgen 
ze della chimica é possibile 
oltre che augurabile a condi­
zione però che da parte di tut­
ti ci sia la comprensione delle 
esigenze altrui 

Quando nasce per l'Indu­
stria chimica l'emergenza 
ambiente? 

Ci sono due avvenimenti che 
segnano I Inizio di una atten­
zione di massa rispettivamen­
te sul problemi dei lavoratori 
e su quelli degli ambienti cir­
costanti Il primo é la vicenda 
tragica dell'lpca di Ciri*, dove 
numerosi lavoratori, tra cui il 
direttore di stabilimento e uno 
del proprietari vennero uccisi 
dal cancro alla vescica II se­
condo è II caso, ancora più 
celebre, della Icmesa di Seve-
so e della diossina. 

Quali auto stati gli effetti 
pratici di questa maggiora 
ttteuUwe (Ile questioni 

Per quanto riguarda I lavorato 
ri, esiste una serie di accordi 
inseriti nei contratti nazionali 
di lavoro a partire dal 1969 
che, con garanzie sempre cre­
scenti, prevedono il controllo 
da parte del consigli di fabbri­
ca sulle fasi potenzialmente 
nocive dei processi produttivi 
Oggi slamo arrivati ad una 
condizione che lo ritengo pie­
namente soddisfacente per 

entrambe le parti 
E sul fronte dell'i 
circostante? 

Anche qui è necessaria una 
premessa nessun Imprendito­
re degno di questo nome è 
talmente fesso da violare deli­
beratamente la legge solo per 
risparmiare qualche soldo 
Mantenersi in regola con le 
normative quindi è 4ntere*w 
In primo luogo delle aziende. 
Il problema é semmai proprie 
la imprecisione di queste nor­
mative | Industria chimica 
chiede che venga finalmente 
emanata una legislazione 
chiara, particolareggiati e an­
che severa che stabilisca le re­
sponsabilità delle attende In 
caso di Inquinamento dell'a­
ria delle acque e del suolo so­
pra I limili consentiti Lavora­
re come succede finora, In 
balia delle diversità di opinio­
ne tra un pretore e l'altro ri­
schia di diventare impossibile. 

Significa che iieonni tal 
non ci son 
violano 
•eleggi? 

Che lo sappia, non ce ne to­
no So Invece, perche è Maio 
detto da fonti non sospette, 
che ci sono leggi che vengono 
considerate inapplicabili, co­
me la legge Merli sull'Inquina­
mento delle acque Sono leggi 
nate nel momento dell'emer­
genza, dettate pia dall'emo­
zione che dal ragionamento 
C e anche un altro pericolo, 
ed è quello di leggi chi Im­
pongano vincoli sproponrlo-
nati a quelli degli litri pwll 
europei, se ci Imponete COMI 
superiori a quelli della con­
correnza, tagliate le gambe 
ali industria Italiana, SI ricade 
nel discorso anilndustriale di 
cui parlavo prima, 

Non avete Golpi MMWi 
negli scarichi towlel «fet 
vengano scaricati 0 nette 
nel corti d'acqua? 

Noi affidiamo I nostri rifluii 
speciali ad aziende spadelli-
zete, autorizzate «ipieatt-
mente dalla Regione, A parti­
re da quel momento, se av­
vengono delle Irregolari!* 
non è colpa notimi anche te 
la legge, Incredibilmente, dice 
il contrarlo 

L'attività Cpl 

Gestione calore 
ma col metano 
IH CONCORDIA (Modena) 
f noto a tutti che melano è 
omonimo di scarso Inquina-
ttwnio atmosferico Non 
tutti sanno però come e 
quanto II come al apiega 
col contenuto di tolto del-
I olio combustibile (e anche 
del gasolio) Il quale, bru­
ciando si trasforma In ani­
dride solforosa, che immes­
s i nell atmosfera la inquina 
dando anche origine alle 
piogge acide, responsabili 
di danni ali agricoltura e al 
monumenti II melano Inve­
re e quasi privo di zolfo La 
<quanliià di anidride solforo­
sa per ogni chilogrammo di 
(combustibile brucialo, è di 
gì grammi con l'olio com-
puatibllo Bit di 6 grammi 
con li gasolio, di 0,04.giam­
bi! con II melano E cosi 
phe si spiega perche, spe­
cialmente d'Inverno con I 
riscaldamenti accesi, Urla 
nelle città fortemente meta­
nizzate è poco Inquinata 
! Dillnndere quindi il meta­
llo e t empiere un passo im-
portante verso la salvaguar-
Illa dell ambiente» sostiene 
I mg Flavio Guidetti diret­
tore della Cpl di Concordia, 
ima Cooperativa della Bas­
sa Modenese che da tanti 
pimi promuove diverse ini­
ziative tese tutte alla diffu­
sione del metano In Italia 
l a Cpl già negli anni 60 pro­
poneva al comuni la solu­
zione «chiavi In mano» per 
la distribuzione del metano 
Con I entrala in vigore della 
jegge 784 per la metanizza-
«ione del Mezzogiorno, la 
Cpl insieme al Movimento 
Cooperativo ha fornito un 
contributo significativo alla 
«Illusione del metano In 
quelle regioni, proponendo 
soluzioni che coinvolgono 
1 Ente locale anziché emar­
ginarlo Ma per ottenere I 
migliori risultati ecologici 
.dalla diffusione del metano 

è necessario che questo 
nuovo combustibile sia of 
ferto ali utenza con le dovu­
te garanzie di sicurezza ed 
economicità In questo 
campo - dice l'Ing Guidetti 
- la Cpl è certamente all'a­
vanguardia Le utenze con­
trollate dalla Cpl inlattt so­
no circa 150 000, e ricevo 
no periodicamente la visita 
di tecnici specializzati che 
svolgono un check-up al 
I impianto con relativa dia 
gnosi L'Iniziativa - la prima 
in Italia ma già svolta ali fi­
sterò - riscuote I incondi­
zionata approvazione delle 
utenze Per I economicità 
poi, è stato istituito un altro 
servizio a disposizione di 
condomini e di edifici pub 
bile! la gestione calore La 
Cpl assume la gestione del 
la centrale termica garan­
tendo I valori di temperatu 
ra stabiliti migliora I Im­
pianto con Investimenti che 
recupera risparmiando 
combustibile lasciando poi 
ali utente le migliorie ese 
guite allo scadere del con 
tratto Anche il risparmio 
energetico è una compo 
nente per la salvaguardia 
ambientale perche meno si 
brucia meno s inquina, ed 
ancora - di estrema impor 
tanza - meno petrolio si ac­
quista ali estero La Cpl • 
conclude I mg Guidetti - è 
ormai una azienda coopera 
Uva affermata nel settore 
energetico, e in questo set 
tore sta sviluppando nuove 
e importanti iniziative su 
due segmenti di mercato 
una più incisiva penetrazio 
ne nella metanizzazione del 
Sud e il rilancio del rlspar 
mio energetico con sistemi 
di mlcrocogeneraztone 
computerizzazione gestlo 
naie di centrali termiche 
per ottimizzare I rendimenti 
e ridurre cosi gli Inquinami 
da scaricare in atmosfera 

L'ipotesi avanzata dalla Scam 

«Si può fere chimica 
e si può non inquinare» 
Chimica sempre più nell'occhio del ciclone Stabi­
limenti a rischio e uso distorto determinano una 
casistica ogni giorno più ampia e drmmatica II 
fronte del rifiuto si estende e tocca persino l'acme 
del pronunciamento popolare. Massa Carrara ha 
detto no alla Farmoplant-Montedison col referen­
dum del mese scorso Produzione e ambiente so­
no dunque elementi inconciliabili? 

FLORIO AMADORI 

• i MODFN\ Il problema 
non è di tecnologie adeguate 
di processi produttivi più slcu 
ri e puliti di impieghi raziona 
li? Alia Scam di S Maria in 
Mugnano non hanno dubbi su 
questa seconda ipolesi anche 
I industria chimica può essere 
pulita i prodotti chimici non 
devono inquinare ma alutare 
I ambiente in pariicolare I a 
gncoltura a sviluppare meglio 
le sue potenzialità 45 miliardi 
di fatturato 150 dipendenti 
170 soci la Scam fa parte del 
gruppo Anca Lega coop e 
produce concimi organo mi 
nerali (in questo seitore e I a 
menda leader in campo nazio­
nale) concimi organici fito­
farmaci disinfettanti civili e 
zootecnici che vengono di­
stribuiti sotto il marchio Alca 
Agncoop La fabbrica dove il 
processo produttivo è basalo 
sulla «formulazione" (nessuna 
reazione chimica solo misce 
(azione molitura o essicca 
mento) dei composti chimici 
è dotata di un attrezzatissimo 
«centro ecologia e sicurezza" 
con tecnici qualificati che ten 
gono costantemente sotto 
controllo ambienti di lavoro 
impianti di produzione e ab 
battimento acque e fumi di 
scarico In particolare per 
quanto riguarda le acque di 
scarico 1 intero circuito fo 
gnante è isolablle e questo 
consente, anche in caso di in 
cidente di prevenire ogni 
possibile fuoriuscita di mate 
rial) inquinanti Anche le misu 
re di sicurezza sono capillari e 
sempre in grado di pronto In 
tervento In caso d Incendio 
le acque di spegnimento sono 
convogliale in una vasca di 
emergenza senza possibilità 
di contatto con 1 ambiente cir 
costante La stazione meteo 

rologica coliegata con la Pro 
lezione civile vigili del fuoco 
e Usi completa il sistema di 
sicurezza in questo stabili 
mento «modello» che pure fa 
parte delle aziende considera 
te «a rischio» 

«Per autodenuncia - preci 
sa II presidente Cesare Monte-
bugnoli - In quanto in certi 
periodi dell anno lavoriamo o 
abbiamo in magazzino antipa­
rassitari compresi nell elenco 
Cee basta detenerne un quin 
tale per rientrare jn classifica» 
Come dire che anche la mag­
gior parte degli agricoltori do 
vrebbe comparire in questo 
elenco Per Montebugnoll il 
•(processo alla chimica» ha 
molli punti deboli e parecchie 
esagerazioni Una criminaliz­
zazione totale indiscriminata 
che coinvolge tutti i prodotti 
di sintesi 

< Ci sono dei vizi di fondo in 
questo - afferma - ad esem­
pio non è giusto che tutti I 
principi attivi vengano giudi 
cali alto stesso modo nocivi e 
non Ma la direttiva Cee consi­
dera inquinante - indipenden­
temente dalla reale pericolo 
sita - una sostanza che supera 
la concentrazione minima di 
0 01 parti per milione vale a 
dire un grammo per lOOmila 
litri d acqua Basta pensare ai 
medicinali i cui consumi toc 
cano rapporti ben più consi 
stenti per rendersi conto che 
si esagera» 

L avvelenamento delle 
campagne delie falde acqui 
fere del Po e dell Adriatico 
però non e frutto di esagera 
zione nelle limitazioni ma 
semmai nel! abuso < Certa 
mente ma I uso distorto e 
abnorme non significa che la 
chimica sia di per se nociva E 

un dato di fatto che I agricol 
tura moderna non può farne a 
meno Semmai bisogna dire 
che il degrado andava preve 
nulo con controlli e misure di 
sicurezza che nessuno si è 
preoccupato di applicare al 
momento giusto La responsa 
bilita in questo va ripartita 
equamente fra produttori 
(che hanno taciuto sulle con 
seguenze) ed enti preposti 
che in ogni caso sono tenuti a 
salvaguardare la salute pubbli 
ca Ma certamente non può 
essere addebitato ai coltivato­
ri" 

Per il futuro allora cosa si 
può fare dal vostro punto di 
vista per correggete gli errori 
gravissimi (in qui commessi7 

«In agricoltura in particolare 
occorre una maggior collabo­
razione fra I Industria chimica 
I distributori è i coltivatori La 
consapevolezza di quello che 
si fa deve prendere piede a 
lutti i livelli E poi si deve pun 
tare sulla razionalizzazione 
nell uso dei concimi e antipa­
rassitari I abuso danneggia 
I ambiente ma anche le prò 
duzioni Dal punto di vista 
strettamente agronomico $1 
dovrebbe tornare anche alia 
rotazione delle colture» E sul 
fronte delle tecniche alternati 
ve tipo lotta biologica e lotta 
integrata che prospettive ci 
vede I industria chimica' «Si­
curamente interessante Alla 
base di tutto deve stare la co 
noscenza delle situazioni per 
luso corretto dei prodotti 
neppure noi siamo per la con 
cimazìone «cieca* o per I uso 
dei pesticidi a «calendario» 
Circa le tecniche alternative 
poi noi della Scam abbiamo 
aperto addirittura la strada in 
Italia - nel senso che siamo 
stati i primi a distribuire un 
prodotto a base dì baclllus 
tungensis» - ali uso degli in 
setticidi biologici Si tratta di 
tecniche inteqrative comun­
que e non sostitutive dei prò 
dotti chimici almeno per lun 
go tempo Per chi cerca stra 
eie nuove è bene rammentar 
lo nessuno prevede incentivi 
In tal modo non si incoraggia 
la diffusione di prodotti anco 
ra troppo costosi e difficili da 
far e — 
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